
 
 

 

ALLO STUDIO LA MAGLIETTA “POLO” PER TUTTI I CARABINIERI.  

IL SIC NON SEGUE LE MODE, LE ANTICIPA 

NOI LO CHIEDEVAMO DA UN ANNO! 

 

 

Il SIC – Sindacato Indipendente Carabinieri accoglie con grande soddisfazione la notizia 

secondo cui l’Arma dei Carabinieri, su impulso del Comandante Generale Gen. C.A. 

Salvatore LUONGO, ha avviato uno studio concreto per l’introduzione della maglietta 

“Polo”, quale capo estivo, per il personale impiegato nei servizi esterni. 

 

Si tratta di una svolta epocale che conferma come l’attuale vertice dell’Arma stia guidando 

l’Istituzione verso una evolutiva sicurezza, aderente alle reali esigenze operative dei 

Carabinieri, garantendo condizioni lavorative  più funzionali e salubri. 

 

Ricordiamo che il SIC è stato il primo Sindacato a chiedere nel mese di maggio 2024, 

attraverso una nota indirizzata al precedente Comandante Generale, l’adozione della 

maglietta “Polo” per tutti i Carabinieri, in cui motivava l'esigenza di estendere il capo di 

abbigliamento a tutti i Carabinieri per incentivare la sicurezza e la salute in relazione ai 

disagi vissuti nei mesi estivi da migliaia di Carabinieri che operano sul territorio. 

 

Una richiesta motivata, concreta, oggi finalmente presa in carico dai vertici dell’Arma dei 

Carabinieri. 

 

I fatti ci danno ragione. 

Il SIC dimostra ancora una volta di essere promotore e in prima linea nella tutela della 

salute e del benessere dei Carabinieri. 

 

Ringraziamo  Comandante Generale Salvatore LUONGO per la lungimiranza e sensibilità 

verso le esigenze dei Carabinieri impegnati nella tutela dei cittadini. 

 

Fluminimaggiore, 15 aprile 2025 

 

 



 
 

 

SIC/CG7-2024 Fluminimaggiore, 6 Maggio 2024 

 

 

AL SIG. COMANDANTE GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI 

Gen. C.A. Teo Luzi 

 

 

Oggetto: Estensione dell’utilizzo della maglietta "Polo" al personale di tutte le articolazioni dell'Arma dei 

Carabinieri 

 

 

Preg.mo Signor Comandante Generale,  

 

nell'esclusivo interesse di tutelare il benessere e migliorare le condizioni lavorative dei nostri Associati, 

sottoponiamo alla Sua valutazione la seguente esigenza afferente l'uniforme da utilizzare nei servizi 

d'istituto durante la stagione estiva. 

 

La normativa sull’abbigliamento da lavoro, regolamentata dal D. Lgs. n. 81 del 2008 (ex legge 626/94) – 

Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro, stabilisce che in alcuni settori sia necessario indossare 

abbigliamento atto a proteggere il lavoratore dai rischi per la salute e la sicurezza. 

 

Nel Decreto Legislativo 81/2008 si parla di DPI – Dispositivi di Protezione Individuale, cioè di 

qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro 

uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni 

complemento o accessorio destinato a tale scopo. 

 

Tra i dispositivi previsti dalla normativa si annoverano quelli ad alta visibilità, specifici per chi si trova a 

lavorare per strada o comunque in condizioni di scarsa visibilità ed ha bisogno di essere facilmente 

individuato. 

 

Ogni capo di vestiario ed accessorio deve: 

- essere conforme alle norme di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475(N)78, e sue successive    

modificazioni; 

- essere adeguato ai rischi da prevenire, senza comportare di per sé un rischio maggiore; 

- essere adeguato alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro; 

- tenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del lavoratore, quindi pratico e comodo da indossare. 

 

Un tema particolarmente dibattuto nei mesi estivi è quale debba essere il giusto abbigliamento consentito 

ai lavoratori, quando lamentano problemi di caldo e sudorazione per le alte temperature, l’afa e il forte 

irraggiamento solare. 



Salvo gli specifici interventi in ambienti cosiddetti "ad alto rischio per fattori fisici, chimici e biologici" che 

richiedono adeguato abbigliamento e dispositivi di protezione, è possibile per il lavoratore utilizzare, nella 

stagione estiva, magliette leggere con maniche corte e pantaloni lunghi di tessuto traspirante che risultano 

essere abiti più freschi e traspiranti e, allo stesso tempo,  mantenere un senso di decoro generale. 

 

Il periodo caldo dell’anno si sta avvicinando e con esso la necessità di cambiare l'uniforme per poterla 

rendere più funzionale alle esigenze che si incontrano durante i mesi in cui le temperature salgono 

maggiormente. 

 

Le divise devono innanzitutto soddisfare dei criteri tecnici che le rendano idonee alla mansione che si deve 

svolgere, senza trascurare l'estetica, in particolare per chi è a stretto contatto con il pubblico. 

 

L'abbigliamento da lavoro deve avere come primaria caratteristica la funzionalità e deve considerare gli 

aspetti di sicurezza e praticità che permettano di svolgere le dovute mansioni in totale libertà, con la 

garanzia di un capo che assicuri resistenza e protezione e, al contempo, sobrietà. 

 

Le particolarità che contraddistinguono ognuna di queste opzioni possono essere riassunte in: 

●    traspirazione del tessuto; 

●    praticità nei movimenti; 

●    idoneità rispetto ai protocolli di sicurezza individuale. 

 

L’unione di queste caratteristiche permette all’abbigliamento da lavoro estivo di presentarsi come 

funzionale e sicuro. 

 

Per le sue caratteristiche tecniche e morfologiche, la maglietta "Polo" riunisce i requisiti di funzionalità, 

sicurezza e salubrità previsti dalle vigenti disposizioni in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

L’uso della maglietta tipo “Polo” assolverebbe alle primarie esigenze di tutela della salute del personale 

che, nella stagione estiva, svolge il servizio istituzionale, anche per prolungate ore, in strada, costretto a 

rimanere esposto alla calura e alle elevate temperature tipiche della stagione. 

 

Per quanto sopra esposto, il SIC chiede a Lei, sig. Comandante Generale, di volere disporre l'impiego in 

tutte le articolazioni dell'Arma dei Carabinieri, durante la stagione estiva, della maglietta tipo “Polo”  nella  

versione ignifuga e con scritta posteriore "CARABINIERI" ad alta visibilità, già utilizzata dai Reggimenti 

e Battaglioni. 

 

La presente missiva mi consente di porgerLe un deferente saluto. 

 

 


